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InsIeme Per dIre no alle vIolenze sulla donna

Bagheria. Si è svolto in occasione della giornata 
internazionale contro la violenza sulla donna, un 
incontro presso l’aula consiliare del comune di 
Bagheria dal titolo “Libera da veli”. L’incontro pro-
mosso dal Rotary club di Bagheria, presieduto da 
Gianfranco Garau, è stato coordinato, dal socio 
Rosa Maria Sciortino. L’iniziativa è stata condivisa 
con il Rotary club Palermo Mondello (presidente 
Tommaso Puccio), il Rotary club di Corleone (pre-
sidente Domenico Ferrara), l’Inner Wheel Baharia 
(presidente Rosamaria Sciortino/Dioguardi) ed al-
tre associazioni locali. 
L’avvocato Rosa Maria Sciortino ha introdotto il 
tema e ha invitato i relatori ad intervenire sull’ar-
gomento e relazionare ognuno per la propria 

competenza. Ha iniziato per primo Andrea Gio-
stra, psicologo e criminologo, seguito da Dome-
nico Barone, criminologo, dal giornalista de “La 
Voce di Bagheria” Martino Grasso che ha intervi-
stato in diretta una donna che ha subito violenze. 
Hanno preso la parola quindi Sonia Tinti Barraja, 
psicologa e psicoterapeuta, e Viviana Cannova, 
pedagogista, responsabile del Centro Antiviolen-
za e Casa Rifugio” Cassiopea”. 
L’incontro si è concluso con un monologo di Cinzia 
Denaro dal titolo “Fiore di Campo senza scampo” 
scritto da Adele Musso. Grande è stato l’interesse 
e l’attenzione di tutto il pubblico presente nell’au-
la consiliare in considerazione dell’importanza 
della tematica trattata. 



Club

36 • Gennaio 2023

Progetto artIgIanato: FIrmato un ProtoCollo dI Intesa

Caltanissetta. Il Rotary club di Caltanissetta 
ha rinnovato la collaborazione con la direzione 
dell’ufficio di Servizio sociale per i minorenni per 
continuare il “Progetto artigianato”, un vanto per 
il club.
A firmare il documento sono stati Vincenza Rocca-
ro, direttore dell’Ufficio di Servizio Sociale per i Mi-
norenni, Fabio Tornatore, presidente del Rotary 
club di Caltanissetta, Giuseppe Paruzzo, direttore 
della Caritas diocesana di Caltanissetta e Giusep-
pe Tumminelli, presidente dell’Associazione Real 
Maestranza di Caltanissetta
Queste due ultime organizzazioni partecipano per 
la prima volta all’iniziativa promossa dal Rotary 
nisseno che, quest’anno, prevede il finanziamen-
to di due borse di studio di tre mesi ciascuna per il 
reinserimento di due giovani di età compresa tra i 
16 ed i 21 anni entrati nel circuito penale grazie al 
tirocinio di inclusione presso degli artigiani.
Le borse, che inizieranno da gennaio 2023, saran-
no finanziate dal Rotary club e dalla Caritas, men-
tre l’associazione Real Maestranza individuerà 
gli artigiani disponibili a collaborare al progetto 
e assicurerà il contatto diretto e periodico con il 
referente della ditta dove si realizza il percorso di 
formazione lavoro.
Il Progetto artigianato è un progetto storico del 
Rotary Caltanissetta voluto dal presidente Gigi 
Bordonaro nel suo anno di presidenza 1996/97. 
L’anno successivo il presidente Diego Argento 
sottoscrisse il primo protocollo di intesa e, nel 
1998/99, nell’anno di presidenza di Sergio Cimi-

no, furono erogate le prime borse di studio. Tutti 
i presidenti successivi hanno continuato a soste-
nere l’iniziativa.
“Il progetto – spiega Gigi Bordonaro – ha come 
punto di riferimento i minori a rischio che avendo 
commesso reato necessitano di una fattiva opera 
di riabilitazione al fine di contribuire a determinar-
ne il recupero e il positivo reinserimento sociale”.
Le borse lavoro consentono a molti ragazzi che 
sono entrati nel circuito penale di essere accom-
pagnati in un percorso di formazione-lavoro me-
diante il loro inserimento in botteghe artigiane, 
così come previsto dalla normativa regionale sul 
tirocinio di inclusione.
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restaurato Pregevole relIquIarIo In legno

Caltanissetta. È stato presentato al Museo dio-
cesano “Giovanni Speciale” il reliquiario ligneo 
restaurato a cura del Rotary club Caltanissetta. 
Si tratta dell’antico reliquario in legno intagliato 
e dorato con fogli di oro zecchino, databile tra la 
fine del XVI secolo e l’inizio del secolo successivo, 
un tempo presente nella sacrestia della Cappel-
la maggiore del seminario che è stato riportato 
all’originario splendore. L’incontro di presenta-
zione, promosso dal Rotary nisseno e dal Museo 
diocesano, ha visto gli interventi di Giuseppe Di 
Vita (direttore del museo diocesano), Fabio Tor-
natore (presidente RC Caltanissetta), padre Mario 
Alcamo (direttore dell’Ufficio diocesano per i beni 
culturali), del restauratore catanese Vincenzo Mu-
sumeci, di Daniela Vullo (soprintendente ai Beni 
culturali di Caltanissetta) e Mau-
rizio Vitella (docente all’universi-
tà di Palermo). Dal restauro sono 
affiorate interessanti decorazio-
ni pittoriche che si erano logora-
te nel tempo, mentre è ritornata 
a risplendere l’originaria dora-
tura interna che si era ossida-
ta. “Si tratta di un oggetto sacro 
piuttosto raro – afferma la so-
printendente sulla rivista Incon-
tri - essendo un contenitore di 
reliquie di modeste dimensioni 
ma di squisita fattura e notevo-
le bellezza. Pare che il reliquiario 
provenga dalla chiesa di Santa 
Croce”. Il reliquiario riproduce le 
forme di una piccola cappella in 
cui sono conservate numerose 

reliquie non tutte facilmente identificabili in quan-
to in alcune le diciture non sono leggibili. Tra le re-
liquie conservate le ossa di San Placido, seguace 
di San Benedetto e tra i fondatori dell’abbazia di 
Cassino, una pietra del Santo Sepolcro, un osso di 
San Vincenzo, un pezzo di treccia di Santa Maria 
Maddalena, ecc.
Il Rotary club Caltanissetta, in questi anni ha fat-
to restaurare diverse opere d’arte conservate sia 
nella Galleria civica d’arte di Palazzo Moncada che 
nel Museo diocesano. Tra queste quattro ope-
re di Michele Tripisciano (bassorilievo in bronzo 
“Allegoria di Caltanissetta” nel 2004, un altro bas-
sorilievo nel 2010, la scultura in gesso del “Cristo 
crocifisso” nel 2011 e la “Madonna in trono” nel 
2013) e quattro di Giuseppe Frattallone, (i busti in 

gesso del Barone Giovan Caloge-
ro Barile e della Baronessa Agata 
Giordano Barile nel 2014, il grup-
po scultoreo in terracotta “San 
Michele Arcangelo che sottomet-
te Satana” nel 2018 e la scultura 
lignea “San Luigi Gonzaga” nel 
2021). Insieme al Lions club di 
Caltanissetta, nel 2019, ha fatto 
restaurare due bassorilievi di Va-
lerio Villareale, scultore palermi-
tano maestro del Frattallone. Nel 
2020 ha finanziato il restauro del 
fercolo del “Signore della città” 
che viene portato in processio-
ne durante il Venerdì Santo. Un 
impegno quasi ventennale per la 
valorizzazione del patrimonio ar-
tistico e culturale cittadino.
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rotary e IstItuzIonI InContrano le PerIFerIe 

Catania. I labari con la ruota dentata più famosa 
al mondo, nell’oratorio salesiano Giovanni Paolo 
II di Librino, nell’estrema periferia della città di 
Catania, forse non erano mai entrati. E i ragaz-
zi del quartiere dormitorio, noto per la più alta 
densità di microcriminalità e disagio, cosa faccia 
precisamente un prefetto, ospite insieme ad alti 
vertici della Procura e della Questura, non erano 
in grado di spiegarlo perché, come candidamen-
te hanno dichiarato alcuni di loro, nessuno a loro 
lo aveva mai spiegato. Eppure, per un intero po-
meriggio, in tanti sono rimasti incollati alle sedie 
per partecipare, con l’ascolto e con le domande, 
all’incontro organizzato dal Rotary club di Catania 
e dal Rotaract collegato, sulla legalità come op-
portunità. 

“Abbiamo scelto il tema della legalità come alter-
nativa possibile – ha dichiarato Giovanna Fon-
dacaro, presidente del Rotary Catania – perché 
crediamo nella possibilità del riscatto sociale dei 
giovani e la bella risposta di quanti hanno affolla-
to il salone dell’oratorio gestito dalle suore di Ma-
ria Ausiliatrice, è stata la conferma tangibile che la 
strada intrapresa è quella giusta”. 
L’impegno del Rotary Catania a Librino ha radi-
ci lunghe: con “Musicainsieme a Librino”, ormai 
da anni, il club ha sperimentato la possibilità di 
sottrarre i ragazzi dalla strada attraverso un pro-
gramma di insegnamento musicale che ha pro-
dotto grandi risultati. 
“Abbiamo permesso a molti giovani del posto di 
suonare strumenti musicali impegnativi, come il 
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violino ad esempio, con il metodo veloce ideato 
dal maestro Abreu – ha ricordato la presidente 
Fondacaro – in questi anni tanti giovani si sono 
esibiti in eventi ufficiali importanti, e oggi c’è an-
che chi si è diplomato al Conservatorio e chi, a sua 
volta, insegna ad altri bambini in una vincente ca-
tena virtuosa”. 
“L’alternativa c’è – fa eco Alessandro Moschetti, 
presidente del Rotaract Catania – e noi vogliamo 
incoraggiare i nostri coetanei a non perdere la fi-
ducia nella possibilità del cambiamento”. 
Al tavolo dei relatori, il direttore del quotidiano la 
Sicilia, Antonello Piraneo, si è detto felice di soste-
nere, sulle pagine del giornale, le meritorie inizia-
tive del club volte alla promozione del territorio, 
mentre il capo della Dia di Catania, Carmine Mo-
sca, ha lanciato il monito: “Si sbaglia ancora quan-
do, nei film ad esempio, si considera eroe un cri-
minale perché l’illegalità è da condannare sempre 
e non avrà futuro”. 
Il prefetto Maria Carmela Librizzi ha indicato la via 
per la lotta alla criminalità: “Le forze dell’ordine 
lottano dall’esterno, mentre le associazioni com-
battono dall’interno, ma solo facendo rete tra isti-
tuzioni e territorio si possono ottenere più chance 
di riuscita”. 

Sulla necessità di puntare tutto sulla cura delle 
giovani generazioni ha fatto riferimento Alessan-
dro La Rosa, sostituto procuratore della Dda, che 
ha ricordato quanto sia necessario, oltre alla re-
pressione, soprattutto “educare al rispetto delle 
regole”. 
Vincenza Bifera, presidente dell’associazione na-
zionale antimafia “Alfredo Agosta”, ha confermato 
che “il vero cambiamento inizia nelle scuole, ed è lì 
dove bisogna agire”. 
L’azione quotidiana tra i giovani è proprio l’attività 
svolta da anni dalla comunità delle religiose sale-
siane guidate da suor Ausilia, insieme ad alcune 
associazioni di volontariato che, con grande fatica, 
operano per il cambiamento. “Abbiamo ricevuto 
qualche minaccia in passato – confessa la direttri-
ce della struttura di viale Grimaldi che accoglie i 
giovani offrendo spazi per lo sport e per le attività 
aggregative – ma la risposta dei nostri giovani che 
frequentano l’oratorio e poi, crescendo, diventano 
anch’essi educatori, è la conferma più chiara che 
siamo sulla buona strada e che, insieme alle forze 
buone della società, un cambiamento positivo riu-
sciremo a raggiungerlo anche qui”. 

Maria Torrisi
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ItalIa quasI Federale Con l’autonomIa dIFFerenzIata

Presentato Il lIbro “CastellI dI sICIlIa e malta”

Palermo. Il Rotary club Palermo Nord con i Rotary 
club Palermo Agorà e Palermo Montepellegrino 
ha organizzato un incontro sul tema “Autonomia 
differenziata e Regione Siciliana”. Relatori della 
serata: Marco Cedro, docente di diritto tributario 
presso la LUMSA, Riccardo Compagnino, già do-
cente UNIPA, ISIDA e CERISDI. 
La bozza del disegno di legge sulla realizzazione 
della autonomia regionale differenziata costitu-
isce l’attuazione della corposa riforma del 2001 
con la legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 
2001. Le regioni che l’otterranno potranno legi-

ferare in maniera esclusiva su svariate materie, 
tra cui istruzione, tutela dell’ambiente, sicurezza 
del lavoro, tutela della salute, alimentazione, go-
verno del territorio etc. Si tratta di una profonda 
modifica sostanziale dell’art. 114 della Costituzio-
ne perché la Repubblica italiana diverrà federale 
e costituita da regioni ordinarie, regioni a statu-
to speciale e regioni ad autonomia differenziata. 
Per la Regione Siciliana questo disegno di legge 
può costituire l’ennesima occasione per avviare a 
completamento la piena attuazione dello Statuto. 

Caltanissetta. Presso l’Abbazia di Santo Spirito a 
Caltanissetta è stato presentato il volume “Castelli 
di Sicilia e Malta”. La manifestazione, organizzata 
dal Rotary club Caltanissetta, è stata aperta dal 
presidente del sodalizio Fabio Tornatore. Sono 
seguite le relazioni del PDG Valerio Cimino, cura-
tore del volume, e di Daniela Vullo, soprintenden-
te ai Beni culturali e ambientali di Caltanissetta. 
Il primo ha presentato il volume e lo sviluppo nel 
corso dei secoli dei castelli mentre la soprinten-
dente ha descritto i castelli della provincia con in-
teressanti immagini e notizie inedite.
“Questo volume – ha detto Fabio Tornatore - 
contiene un saggio dedicato all’Abbazia di Santo 
Spirito curato da Anna Tiziana Amato Cotogno e 
impreziosito dalle fotografie di Lillo Miccichè. Il 
contributo del Rotary Caltanissetta permea l’inte-
ro volume in quanto la Fondazione Sciascia, edi-
trice del libro insieme al Distretto 2110, ha sede a 
Caltanissetta, il curatore, la tipografia e altri colla-
boratori sono nisseni”. Il libro si compone di 101 
schede che descrivono e raccontano la storia di 
altrettanti castelli e fortificazioni, ha 272 pagine 
ed è stato stampato dalla Lussografica. 
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donatI bIberon e alImentI Per l’InFanzIa

natale Con I PICColI: aCCanto a loro
sI dIssolve l’arIa “IstItuzIonale”!

Siracusa Monti Climiti. Anche nel mese di di-
cembre, declinazione pratica dell’area di interven-
to “Salute materna ed infantile”, il club Siracusa 
Monti Climiti ha fornito il proprio contributo al 
territorio donando biberon e altri dispositivi per 

l’infanzia messi a disposizione gratuitamente dal 
socio Marco, titolare della farmacia Formica Ma-
gro. Sono stati consegnati direttamente all’em-
porio solidale della Caritas che provvederà a smi-
starli alle famiglie in stato di bisogno.

Costa Gaia. Con la presidente Adele Cresciman-
no abbiamo incontrato il parroco di Terrasini, pa-
dre Rasa, per donare degli zainetti e altro mate-
riale didattico. Sarebbe tutta qui la notizia anche 
perché è questa un’attività del club che si rinnova 
quasi ogni anno. Ed ogni anno si respira un’aria 
“istituzionale”, si fanno le foto “istituzionali” e tut-
to ha un sapore “istituzionale”.
Ieri, invece, mai ci saremmo aspettati di trovare 
i “piccoli utenti” davanti a noi che hanno atteso 
pazientemente ognuno il proprio turno per ritira-
re il pacco a loro dedicato. I piccoli ci sono venuti 
incontro con lo stupore, i sorrisi sdentati, l’allegria 
negli occhi, l’imbarazzo e il pudore...e il nostro 
sorriso “istituzionale” è divenuto parte del loro 
stupore e di tutte le emozioni che ci hanno tra-
smesso. Un clima natalizio davvero autentico.
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Come PrevenIre le PatologIe oFtalmICHe

Catania Duomo 150. Il RC Catania Duomo 150, 
presidente Franco Pepe, ha organizzato la ter-
za conferenza su argomenti di rilevanza sociale 
dopo quelle su “Importanza della consapevolezza 
della morte in utero e dopo il parto “ e “Perché è 
necessaria una legge sull’oblio del paziente onco-
logico”. La terza conferenza, dal titolo la “Preven-
zione delle patologie oftalmiche”, ha avuto come 
relatore il dottore Antonio Marino, direttore della 
UOC Oculistica dell’ARNAS Garibaldi, Nesima, Ca-
tania, oculistica di chiara fama con ampia espe-
rienza scientifica e clinica nelle patologie oculari 
da quelle apparentemente più semplici, alla chi-
rurgia vitreo-retinica ed ai trapianti di cornea. La 
conferenza si è svolta presso l’Hotel Nettuno di 
Catania con la partecipazione di un folto numero 
di rotariani ed amici rotariani. 
Il relatore, sulla base dell’esperienza clinica ma-
turata nel lungo e qualificato percorso professio-
nale e sulla base delle evidenze della letteratura, 
ha illustrato dettagliatamente, ma con chiarezza 

come sia possibile mettere in atto un programma 
di prevenzione delle patologie dell’occhio nelle 
differenti età. Ha altresì sottolineato che la pre-
venzione delle patologie dell’occhio deve neces-
sariamente essere inserita nella cultura più am-
pia della prevenzione della salute con attenzione, 
ad esempio, alla dieta ed alla pratica di attività 
fisica. Ha chiarito come non sia possibile traccia-
re un programma di prevenzione senza tenere in 
debito conto la storia familiare inerente tutte le 
malattie che possono avere effetto sulla salute 
dell’occhio e la storia personale. Ha infine sotto-
lineato l’insidiosità di patologie quale il glaucoma, 
la cui diagnosi non di rado è tardiva con perdita 
irreversibile di parte del visus. 
Il dottore Marino, inoltre, sollecitato da Franco 
Pepe ed Angelo Alaimo, ha dato la disponibilità 
ad effettuare uno screening oculistico per i bam-
bini ucraini e di quelli bisognosi del quartiere San 
Cristoforo che frequentano la Fondazione Stella 
Polare di Catania.  
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donne IranIane In lotta Per la lIbertà
InContro In memorIa dI maHsa amInI 

Catania Ovest. Il grido d’aiuto delle donne irania-
ne, protagoniste di una protesta contro il regime, 
iniziata circa tre mesi fa, non ha lasciato insensi-
bili i soci dei Rotary e Lions club dell’area etnea 
i quali, con il patrocinio dell’amministrazione co-
munale di Misterbianco, hanno organizzato l’in-
contro “Donne Iraniane in lotta per la libertà, in 
Memoria di Mahsa Amini”. 
Per l’occasione, sono stati invitati alcuni rappre-
sentanti della Resistenza iraniana presenti Italia, 
il dott. Nikzat Khosro, presidente dell’Associazio-
ne dei medici e farmacisti democratici residenti in 
Italia e le attiviste Samirà Ardalani e Ghazal Afshar 
Kabeery che sono stati ospitati dai club service in 
Sicilia per raccontare la tragedia che il loro popo-
lo sta vivendo a causa delle rivolte scoppiate in 
seguito all’uccisione brutale della ventiduenne 
curdo-iraniana Mahsa Amini alla quale è stato de-
dicato l’evento. Una giovanissima donna che ha 
perso la vita a causa delle percosse che le sono 
state inflitte dalla famigerata polizia morale in se-
guito ad un arresto dovuto ad una presunta viola-
zione nell’indossare il velo. 
L’evento, ideato dal presidente del Rotary club Ca-
tania Ovest, il giornalista Alberto Lunetta che ha 
fatto anche da moderatore, si è svolto lo scorso 
7 dicembre presso l’Anfiteatro comunale “Nelson 
Mandela” di Misterbianco ed ha visto la parteci-
pazione dei seguenti club service Rotary: Catania 
Est, Catania Ovest, Catania Sud, Catania Duomo 
150, Catania Bellini, Aci Castello, Misterbianco, 
Eclub distretto 2110, Acireale, Viagrande, San Gre-
gorio-Tremestieri Etneo, Randazzo Valle dell’Al-
cantara, Catania Etna Centenario, Paternò-Alto 
Simeto e dei Lions Club: Catania Host, Catania Al-

cantara, Catania Bellini, Catania Faro Biscari, Ca-
tania Gioeni, Misterbianco, Porto Ulisse, Val Dirillo 
e Vallis Virdis. Hanno partecipato all’organizzazio-
ne anche l’Associazione antiviolenza “Ius Agatae”. 

Un video di denuncia
Dopo i saluti degli assessori Marina Virgillitto, 
Dario Moscato, del sindaco di Misterbianco Mar-
co Corsaro, della rappresentante del Distretto 
Rotary 2110 Cristina Buffa e del presidente del 
Lions Misterbianco Salvatore Saglimbene, è stato 
proiettato un video che racconta la brutalità del 
regime degli Ayatollah nel reprimere col pugno 
duro queste proteste che si stanno allargando in 
tutte le 31 province dell’Iran includendo quasi 300 
tra città e piccoli centri urbani. Le cifre della re-
pressione del regime sono infatti impressionan-
ti: in circa tre mesi ci sono state oltre 700 vittime 



Club

44 • Gennaio 2023

tra i manifestanti, tra i quali oltre 60 bambini tra i 
due ed i 17 anni, e sono stati arrestati circa 30.000 
prigionieri politici che sono detenuti nelle carceri 
dove stanno subendo indicibili torture. Una pro-
testa che coinvolge tutte le classi sociali, i cittadini 
di tutte le età e che sta generando un grande mo-
vimento di solidarietà all’estero non solo da parte 
delle diaspore che l’Iran ha in tutto il mondo. 

Donne iraniane in prima linea
I tre relatori si sono fatti portavoce delle istanze 
delle donne iraniane, che sono in prima linea in 
queste manifestazioni al grido di “Vita donna e 
libertà”, le quali, insieme a tutto il loro popolo, 
propugnano il totale rovesciamento del regime 
teocratico che opprime il popolo iraniano da 43 
anni. I manifestanti, hanno spiegato, propongono 

l’istaurazione di una repubblica laica e democra-
tica basata sulla sovranità popolare e sul rispetto 
dei diritti basilari dell’uomo nella quale ci sia una 
distinzione tra religione e Stato. 

Occorre un segnale di solidarietà concreta
I relatori hanno anche chiesto ai presenti di esse-
re aiutati a sensibilizzare il governo italiano a san-
zionare il regime teocratico dell’Iran ponendo fine 
alla politica di “accondiscendenza” che, pur con-
dannando le repressioni e le violazioni dei diritti 
umani come le esecuzioni capitali, prevede in re-
altà la continuazione di relazioni commerciali con 
il regime degli Ayatollah. Un segnale di solidarietà 
concreta che dovrebbe prevedere la chiusura del-
le ambasciate e la designazione dei “Pasdaran” 
come organizzazione terroristica. Nel corso dell’e-
vento si è anche discusso della “misoginia istitu-
zionalizzata” del regime iraniano che mortifica ed 
opprime le donne e della questione dell’imposizio-
ne del velo che gli Ayatollah, sancita da una legge 
del 1983, che viene usato come strumento di op-
pressione e controllo sociale delle stesse.   
“Il Rotary Catania Ovest si era già occupato della 
condizione delle donne nell’Islam l’anno scorso or-
ganizzando un incontro presso la Moschea della 
Misericordia di Catania. Vista la drammatica attua-
lità si è ritenuto creare un evento volto a sensibi-
lizzare l’opinione pubblica alla causa delle donne 
iraniane che stanno lottando per la loro libertà e 
per quella di tutte le donne oppresse nel mondo”, 
ha spiegato il presidente Lunetta. 
L’incontro, che ha evocato grande emozione tra i 
presenti, si è concluso con l’impegno dei club ser-
vice e del sindaco di Misterbianco ad esprimere 
in un documento congiunto solidarietà al popolo 
iraniano, vessato dal regime teocratico degli Aya-
tollah, allo scopo di sensibilizzare il governo italia-
no a mettere in atto ulteriori sanzioni nei confronti 
di un regime che sta reprimendo con violenza il 
diritto del popolo iraniani di rivendicare la propria 
libertà.  
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Presentato aI bambInI dI gela 
Il FantastICo mondo delle aPI 

Gela. Non si fermano le attività del Rotary in favo-
re della scuola. Si è svolto l’incontro SoS Api con 
l’istituto comprensivo Don Bosco, plesso San Se-
bastiano in Via Fuentes, diretto da Rosalba Mar-
chisciana. Gli apicultori Enzo Stuppia e Giuseppe 
Girgenti dell’APIGIST, nota azienda di Mazzarino, 
hanno illustrato la complessa socialità di questi 
insetti, i tanti ruoli che all’interno di un alveare 
una stessa ape può svolgere con il passare del 
tempo e la funzione importante di fuchi e regina 
per mantenere unito il nido.
L’ispettore forestale Benedetto Lupo dell’assesso-
rato regionale Territorio e Ambiente ha illustra-
to la funzione delle api nell’impollinazione delle 
piante, fondamentali nella produzione dell’ossi-
geno sulla terra e ha anche portato, dono dell’as-
sessorato Ambiente, un certo numero di piante 
per la piantumazione nel giardino della scuola.
Ma l’aula si è particolarmente accesa con l’inter-
vento del delegato nisseno del progetto “SOS Api 
e non solo” Luigi Loggia, che ha animato una pre-
sentazione d’impatto per i bambini e li ha guidati 
in un allegro gioco interattivo per far capire con 
immediatezza la questione del rischio di estinzio-
ne che incombe sulle api e le gravi conseguenti 
problematiche che potrebbero riverberarsi sul 
genere umano. In questo percorso gli alunni han-
no compreso come tanti alimenti della nostra vita 
quotidiana non esisterebbero se non ci fossero le 

api e sono rimasti affascinati dal grande ingegno 
di questi piccoli insetti nel loro complesso quanto 
minuscolo mondo.
Dopo il momento formativo i bambini hanno as-
saggiato il miele spalmato su delle belle fette di 
pane casereccio e ritirato ben due Bee Hotel, ca-
sette-riparo per le api destinate al giardino della 
scuola.
“In accordo con la commissione distrettuale Api– 
ha detto il presidente del RC di Gela Valentino 
Granvillano – abbiamo avviato la proposta alle 
scuole, provando non solo a sensibilizzare gli 
alunni sull’importanza delle api per l’ecosistema 
ma anche a proporre soluzioni concrete per tra-
smettere un segnale di bellezza e di attaccamento 
all’ambiente”.
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sCreenIng odontoIatrICo gratuIto Per I PIù PICColI

Licata. Il Rotary club di Licata con l’Interact Licata, 
rispettivamente rappresentati dai presidenti Gio-
acchino Inguanta per il Rotary club e Simona Ca-
landra per l’Interact, in collaborazione con la dott.
ssa Ilaria Vitali, specialista in odontoiatria, la Croce 
Rossa Italiana sezione Licata, con il patrocinio del 
comune di Licata, l’assistenza del corpo dei Vigili 
Urbani e la preziosa partecipazione dell’azienda 
Acqua e Sapone, hanno consentito la realizzazio-
ne, domenica 4 dicembre 2022, di uno screening 
odontoiatrico per i più piccoli, nella splendida cor-
nice della piazza Sant’Angelo di Licata. 
I sanitari, nell’arco della mattinata, hanno potuto 
visitare oltre 30 bambini eseguendo accurate vi-
site dell’apparato orale, dando possibilità di pre-
venzione ai giovani pazienti. Lo screening è stato 

completato con puntuali indicazioni alimentari, 
grazie anche alla collaborazione della socia del 
Rotary club Licata, Rosaria Greco, specialista in 
scienze della alimentazione. Durante le visite, la 
dott.ssa Ilaria Vitali, con l’aiuto di un modellino 
dell’apparato orale, ha inoltre spigato ai picco-
li come applicarsi all’igiene orale, che insieme al 
contributo offerto dall’azienda Acqua e Sapone, è 
stato possibile donare ai pazienti strumenti e con-
sigli utili. Il service si è svolto alla presenza degli 
assistenti del governatore per l’area Akragas, Do-
menico Cacioppo e Gaetano Casimiro Castrono-
vo, e di numerosissimi soci del Rotary club Licata 
e dei ragazzi dell’Interact, che si sono alternati nel 
prestare assistenza all’organizzazione.
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In uganda sCuola rotary Per oltre 450 bambInI 

Malta ha completato un progetto per costruire la 
Rotary Malta Parents Primary School, una scuola 
elementare nel villaggio di Kankuji, nel distretto 
di Luwero, Uganda, che sta fornendo istruzione a 
oltre 450 bambini locali.  
Il progetto è il risultato di un investimento da par-
te del Rotary club Malta di oltre 130.000 euro, di 
cui 75.000 euro sono stati forniti dal fondo per gli 
aiuti allo sviluppo all’estero del governo di Malta, 
gestito dal Ministero degli Affari Esteri maltese, e 
il resto è stato finanziato attraverso attività di rac-
colta fondi da parte del club. Questa è la seconda 
scuola in Uganda costruita dal Rotary club Malta.  
Per questo progetto non sono state utilizzate sov-
venzioni distrettuali o globali provenienti dai fon-
di della Fondazione Rotary.

Impianti, arredi
e servizi igienici
Il progetto ha riguardato la preparazione del ter-
reno, la progettazione e la costruzione delle aule 
e del blocco amministrativo e dei servizi igienici, 
nonché di tutti gli infissi e gli arredi. Nell’ambito 
dell’iniziativa “Empowering Girls” del Rotary, è sta-
ta posta particolare attenzione anche ai servizi 
igienici per le ragazze, che altrimenti potrebbero 

essere svantaggiate nella loro scolarizzazione.  
UNESCO stima che una ragazza adolescente su 
dieci in Africa riduca la frequenza scolastica, e tal-
volta cessi completamente, a causa della mancan-
za di privacy nelle strutture sanitarie disponibili a 
scuola e la fornitura di tali strutture può cambiare 
la loro vita.    Luwero si trova in una zona meno 
sviluppata dell’Uganda settentrionale, a 1 ora e 
40 minuti di auto dalla capitale Kampala, dove la 
necessità di strutture educative è molto sentita.  
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Promozione dell’economia locale
Il progetto è stato molto ben pianificato e supervi-
sionato localmente anche dalla ONG svizzera Kids 
of Africa, con cui il Rotary club Malta ha collabora-
to su quattro progetti in Uganda, e dal Rotary club 
Bwebajja di Entebbe. Hanno effettuato frequenti 
visite in loco in cui sono stati in grado di tenere 
tutte le parti interessate aggiornate con le foto dei 
progressi del progetto, che è stato completato se-
condo i preventivi. Tutti i contratti di costruzione, 
infissi e arredi, nonché mobili sono stati assegnati 
ad artigiani locali che promuovono l’economia lo-
cale di Luwero.
Originariamente previsto per aprire nel 2020, i ri-
tardi sono stati causati dalla chiusura delle scuo-
le durante il periodo COVID-19. Durante questo 
periodo è stata inoltre effettuata un’estensione 
del progetto per fornire acqua corrente attraver-
so l’implementazione di un pozzo con pompe ad 
energia solare e serbatoi di accumulo, che soddi-
sfa anche le esigenze della comunità locale.
Ogni bambino merita pari opportunità di succes-
so e la scuola Rotary Malta a Kanjuki è la prova di 
questo impegno. Questo è il quarto progetto del 
Rotary Club Malta in Uganda, che include la co-
struzione di due scuole, oltre a numerosi progetti 
intrapresi a Malta nei 55 anni in cui è stato istitu-
ito.
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PIttura, musICa e PoesIa Per Promuovere l’arte

evoluzIone della radIologIa

Marsala. Il Rotary club Marsala ha organizzato la 
mostra pittorica personale di Enzo Tardia “Scrit-
ture, equilibri”, a cura di Aldo Gerbino, per dare 
evidenza all’espressività di un artista siciliano il 
cui talento viene riconosciuto a più qualificati li-
velli, che è tornato a esporre a Marsala dopo ben 
trentanove anni dalla sua prima personale. La 
mostra era composta da trenta tele. Il presidente 
del Rotary club Marsala Giuseppe Abbate ha sot-
tolineato come la promozione del territorio passa 
anche dalla valorizzazione dell’arte e della cultura 
ed il Rotary può fare da volano per tale promozio-
ne e valorizzazione. La pittura di Enzo negli anni è 

stata un continuo “fluire di rombi, quadrati, linee 
alterne e parallele, disciolte in vellutate discromie, 
altre volte irridenti per i colori fieri”, come scrive 
il critico d’arte Aldo Gerbino. I suoi “labirinti” spri-
gionano magia, sono “scatole” che catturano so-
gni. La mostra è stata impreziosita da due camei: 
il 25 novembre (Giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro le donne) l’artista 
argentina Mirta Alvarez ha incantato i presenti 
con la sua chitarra acustica, il 27 (a chiusura della 
mostra) il poeta Salvatore Rondello ha presentato 
la sua raccolta di poesie “Acrostici religiosi”.

Licata. Serata importante, di alto profilo culturale 
e informazione scientifica all’interno di un luogo 
suggestivo, che si è concluso con una visita pri-
vata al museo in compagnia del direttore, l’arch. 
Rosario Gallea. I soci del Rotary club Licata han-
no avuto modo di addentrarsi nell’affascinante 
esposizione sul tema radiologia, grazie alla com-
petenza e professionalità del dott. Decimo Agnel-
lo, radiologo dirigente medico dell’Ospedale San 
Giovanni di Dio di Agrigento. I contenuti scienti-

fici della relazione assieme ai tesori del Museo 
archeologico di Licata, hanno reso la serata spe-
ciale, componendo un sorprendente mix di sto-
ria, scienza e cultura che è stata resa ancora più 
avvolgente dal confronto tra il relatore e i conve-
nuti alla serata. Rotary, Ente Parco Archeologico 
Valle dei Templi e il Museo archeologico di Licata 
insieme nel costruire un percorso di divulgazione 
culturale, scientifica e sviluppo sociale.
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InvoCazIone rotarIana al b.r.I.e.

Mazara del Vallo. Al Blue Sea Land 2002, l’incon-
tro, il confronto, il dialogo, la comunione d’intenti, 
il tendere la mano oltre ogni confine, mette insie-
me i principali protagonisti delle religioni mono-
teiste, verso un unico obiettivo, il dono della pace. 
Tutto ciò avviato nel 2014 dal compianto Giovanni 
Tumbiolo (rotariano del RC Mazara del Vallo) ed 
oggi portato avanti con grande impegno dal Ro-
tary club Mazara del Vallo, presieduto da Chiara 
Messina. 
Un grande momento di riflessione, apertura ed 

esempio di dialogo, culminato con la lettura del-
la Invocazione rotariana che racchiude il pensie-
ro per tutte le intenzioni, a prescindere da ogni 
credo, colore e razza. A condurre gli interventi la 
giornalista Rai Metis Di Meo ed a rappresentare il 
Distretto il segretario distrettuale Filippo Castel-
lett. L’invocazione è stata letta dal DGE Goffredo 
Vaccaro, davanti ai religiosi (Imam e mons. Angelo 
Giurdanella, vescovo di Mazara del Vallo), e ai tan-
ti rotariani giunti dalle altre aree distrettuali. 
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CIttadInI e IstItuzIonI InsIeme 
Contro la vIolenza sulle donne

Mazara del Vallo. Con lo slogan della campagna 
antiviolenza “Se mai abbasserò la testa... sarà solo 
per ammirare le mie scarpe” e l’immagine-simbolo 
delle scarpe rosse, nella “Giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza contro le donne” 
lo scorso 25 novembre presso l’ex Collegio dei Ge-
suiti si è tenuto un incontro-dibattito promosso 
dal Rotary club di Mazara del Vallo.  L’incontro, 
moderato dal giornalista Ettore Bruno, ha visto la 
presenza di istituzioni, forze dell’ordine, del gover-
natore eletto Goffredo Vaccaro e di esperti, è sta-
to aperto dall’assessore Gianfranco Casale e dal 
presidente del Rotary mazarese, Chiara Messina. 
Hanno relazionato: l’avv. Genny Pisciotta sul tema 

“La tutela delle donne e il processo penale”; l’avv. 
Filippo Inzirillo, dirigente area legale-amministra-
tiva di CIFA Trapani, in rappresentanza di UNPI 
Sicilia, è intervenuto relazionando su “Le donne 
e il mondo del lavoro: la strada verso la parità di 
genere”; il ten. Filippo Turini, comandante del Nu-
cleo operativo radiomobile della Compagnia dei 
Carabinieri di Mazara, su “Violenza di genere: atti-
vità di prevenzione e contrasto”. Nel corso dell’in-
contro sono state proiettate video testimonianze 
su fatti di cronaca ed è stato narrato il risultato 
dell’incontro sul tema della violenza di genere 
avvenuto nella stessa mattinata con gli studenti 
dell’Istituto scolastico “Francesco Ferrara”.
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“un CaPello Per un sorrIso, tI dona una ParruCCa”

Mazara del Vallo. Il Rotary club di Mazara del Val-
lo unisce la propria voce a quella dei Lions club 
Mazara del Vallo “Fata Morgana”, per la lotta con-
tro i tumori. Non potevamo essere sordi all’avan-
zare di questa patologia che colpisce soprattutto 
le donne e provoca disagi e sofferenza nell’ambi-
to delle famiglie. Il dopo pandemia lascia intrave-
dere un quadro preoccupante dovuto anche ai ri-
tardi accumulati nelle terapie e negli screening, e 
noi rotariani e Lions di Mazara del Vallo, facciamo 
la nostra parte contribuendo all’opera di divulga-
zione per essere ancora una volta presente sul 
territorio, vicino alle persone e alle famiglie per 
diffondere la cultura della prevenzione, della dia-
gnosi precoce. 
Ci siamo anche chiesti cosa potevamo fare di più, 
così nasce il progetto congiunto, “Un capello per 
un sorriso, Ti dona una parrucca” Un nuovo modo 
di aiutare i pazienti oncologici nel lungo percor-
so di guarigione dalla malattia. Alcuni trattamenti 
antitumorali possono causare la caduta dei capel-
li. Per la qualità̀ della vita, il ritorno al lavoro, la 
socialità̀ del malato di cancro, la parrucca diventa 
un vero e proprio presidio sanitario necessario, 
utile ad alleviare una condizione di grave disagio 
psicologico nelle relazioni della vita quotidiana.
Obiettivo è raccogliere ciocche di capelli per poi 

donare gratuitamente parrucche inorganiche a 
pazienti oncologici in difficoltà, grazie alla dispo-
nibilità offerta da alcune parrucchiere del terri-
torio. Proprio per questo abbiamo iniziato il pro-
getto, cominciando con un makeup gratuito alle 
donne in terapia presso il reparto di Radioterapia 
dell’ospedale A. Ajello di Mazara del Vallo. Facen-
do comprendere che la bellezza va ben oltre l’e-
stetica. Nel pomeriggio si è svolta la tavola roton-
da di sensilizzazione con la partecipazione della 
dottoressa Ivana Calamia, psicologa, del primario 
Daidone e della dottoressa Orlando. Numerosi i 
soci dei club, a testimoniare la sensibilità verso le 
donne che hanno subito questa malattia.
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serata Pro-rotary FoundatIon 
Con Il gruPPo musICale “ParsIFal”

Niscemi. Nella cornice dell’Auditorium del centro 
socioculturale “Totò Liardo” un numeroso e atten-
to pubblico ha aderito alla serata di beneficenza, 
organizzata dal Rotary club Niscemi  presieduto 
da Angelo Lo Bianco, a favore della Rotary Foun-
dation. Presenti autorità rotariane tra cui il segre-
tario distrettuale Fausto Assennato, il delegato 
Rotary Foundation dell’Area Nissena Vito Cocita.
È stata una splendida serata, indimenticabile, a 
favore delle persone che hanno bisogno d’aiuto 
e in difficoltà”, ha commentato il presidente An-
gelo Lo Bianco.  “Abbiamo dato un contributo alla 
Rotary Foundation con un gruppo musicale, “Par-
sifal”, la vera Tribute band dei Pooh, premiata da 
Roby Facchinetti”.
Il successo della serata è stato arricchito dal sor-
teggio di ricchi premi: computer giocattolo, qua-
dro, 200 euro di prodotti di pastificio, gioiello, 
viaggio all inclusive per Sharm El Sheik.
Il ricavato della serata sarà devoluto alla Ro-
tary Foundation che utilizza le donazioni per rea-
lizzare progetti che possono essere determinanti 
per la vita di molte persone, a livello nazionale ed 
internazionale, progetti come l’eliminazione della 
polio e la promozione di pace. Grazie alle sovven-
zioni che la Fondazione riceve, i rotariani posso-
no affrontare sfide quali povertà, malnutrizione e 
analfabetismo con interventi duraturi nel tempo.

“Il mio ringraziamento, ha aggiunto il presidente 
del Rotary, va al sindaco di Niscemi, Massimilia-
no Conti, e al vicesindaco Piero Stimolo, nonché 
nostri soci, per averci dato la possibilità di svolge-
re questo evento presso il centro socioculturale 
“Totò Liardo”, ai soci del mio club, a tutti i rota-
riani presenti, al pubblico che ha contribuito, ai 
“Parsifal” che hanno accettato il nostro invito e a 
tutti coloro che, a vario titolo, hanno contribuito 
all’ottima riuscita della serata. Un grazie a tutti gli 
sponsor della serata e a quanti hanno offerto in 
sorteggio vari premi”. 
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donate attrezzature Per atletI ParalImPICI

Palermo Baia dei Fenici. Si è concluso, con un 
auspicio al futuro, il progetto nato due anni fa 
dalla collaborazione tra il Rotary Palermo Baia 
dei Fenici e il Comitato Italiano Paralimpico della 
Sicilia. Presso il club Canottieri Roggero di Lauria 
a Mondello, alla presenza del PDG Gaetano De 
Bernardis, del presidente Francesco Zambito e di 
numerosi soci del club, sono state consegnate le 
attrezzature sportive che permetteranno ai gio-
vani e promettenti atleti palermitani di avere più 
possibilità per allenarsi. 
Lo sport è vita e progetti come questi ne sancisco-
no la veridicità: “Per noi è un momento importante: 

- ha sottolineato Francesco Muceo, past president 
del club - apre a collaborazioni future e ci gratifica 
sul piano della nostra missione, quella del servizio. 
Se con questa donazione i ragazzi potranno avvici-
narsi allo sport e stare bene noi abbiamo centrato 
l’obiettivo del nostro service”. 
Roberta Cascio, vicepresidente del CIP Sicilia, ha 
annunciato che “le attrezzature verranno non solo 
utilizzate anche nelle scuole a favore dei ragazzi con 
disabilità ma ci sarà un nuovo spazio dedicato in cit-
tà agli atleti che vorranno allenarsi”. 
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albergHerIa: arrIva la laurea dI CatIa CastellI
e Il ProtoCollo dI CollaborazIone Fra IstItuzIonI

Palermo Est. Festeggiamenti in due tempi per 
la laurea in Scienza dell’Educazione conseguita 
da Catia Castelli con la votazione di 110 e lode, 
certamente grazie all’intelligenza, perseveranza 
e volontà della ragazza, ma anche grazie al pro-
getto strutturale del Rotary Palermo Est “Formare 
i Giovani dell’Albergheria” che dal 2006 affianca 
negli studi gli studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado dello storico quartiere, i più pro-
mettenti dei quali giungono, sotto la guida di un 
tutor rotariano, all’Università, delle cui tasse si fa 
carico il club.
Catia è l’ottava laureata del progetto: anche lei ha 
suonato, come da tradizione, le campane a festa 
dall’alto del campanile della Chiesa di San France-
sco Saverio, in segno di condivisione nei confronti 
del quartiere e della comunità tutta.
La festa è continuata nei locali della residenza 
universitaria “San Saverio” dell’ERSU. Alla presen-
za del suo presidente, prof. Giuseppe Di Miceli, 
del rettore Massimo Midiri, del direttore gene-
rale dell’Università di Palermo, Roberto Agnello, 
dell’arcivescovo Corrado Lorefice, di Massimo 
Messina, presidente dell’Associazione “Parco del 
Sole”, del presidente del Rotary Palermo Est Ser-
gio Cacopardi e di Lidia Maugeri, responsabile del 
progetto, oltreché di padre Cosimo Scordato, pri-
mo motore e propulsore dell’iniziativa, dei ragaz-
zi, delle loro famiglie e dei volontari, sono state 
illustrate le opportunità offerte dalla sottoscri-
zione del protocollo d’intesa per il contrasto alla 
dispersione scolastica. Il servizio di sostegno e di 

promozione scolastica dei giovani del quartiere 
Albergheria viene infatti ampliato grazie alla di-
sponibilità dei locali della residenza “San Saverio”; 
inoltre, gli studenti universitari ospiti potranno 
svolgere il tirocinio curriculare con ottenimento di 
crediti formativi, affiancando negli studi, insieme 
agli operatori volontari del Parco del Sole e del 
Rotary Palermo Est, i ragazzi dell’Albergheria, “in 
uno scambio reciproco a vantaggio del quartiere 
e della città”, come sottolineato dal rettore Massi-
mo Midiri. La sottoscrizione del protocollo costi-
tuisce un’ulteriore tappa della collaborazione del 
Rotary Palermo Est con le istituzioni e i volonta-
ri dell’Albergheria, fino all’attuale partecipazione 
nel RCC (Rotary Community Corp) “Cittadini per il 
Futuro”, costituito nel 2015, oltre che dell’associa-
zione di promozione sociale “Parco del Sole”, an-
che di altri soggetti attivi in campo educativo sul 
territorio, quali il liceo classico Vittorio Emanuele 
II, l’istituto Regina Margherita e l’istituto compren-
sivo Lombardo Radice, abbracciando così l’intero 
ciclo scolastico, in una vera e propria “filiera edu-
cativa”, dalle scuole elementari fino all’università, 
stante il coinvolgimento di UniPa e di ERSU.
A parere della presidente Lidia Maugeri questa 
collaborazione tra istituzioni che hanno forti ra-
dici sul territorio, costituisce un ulteriore arricchi-
mento del valore sociale e umano dell’iniziativa, 
grazie ad una più forte e chiara affermazione di 
un modello di crescita umana fondato su educa-
zione e cultura, quale humus di riscatto e la riqua-
lificazione del quartiere tutto.



Club

56 • Gennaio 2023

Inaugurato CamPo dI basket 
alla sCuola r. lambrusCHInI

Palermo. Festa grande alla scuola elementare 
Raffaello Lambruschini, plesso dell’istituto com-
prensivo G. Marconi, per l’inaugurazione del 
nuovo campo di basket all’aperto nell’ambito del 
progetto “Educare alla legalità attraverso i valori 
dello sport: Rotary e minibasket con e per la scuo-
la” che si è svolto l’anno scorso dal 1° ottobre al 
31 maggio. Il governatore Gaetano De Bernardis 
ha voluto dare un riconoscimento al pregevole 
progetto, realizzato nell’anno rotariano del com-
pianto presidente Sergio Pivetti, con un contribu-
to che ha reso possibile colorare il campo con l’a-
iuto delle maestranze messe a disposizione dalla 
Flower Basket. 
Un lungo e minuzioso lavoro di preparazione svol-
to dalla socia del Rotary club Palermo, Rosastella 
Amoroso, già delegata ai progetti, in pregevole 
sinergia con Danila Serra, istruttrice nazionale 
di minibasket e presidente della società sportiva 
Flower Basket, che ha seguito sin dall’inizio il pro-
getto collaborando attivamente. Ospite d’onore il 
professore Maurizio Mondoni, personalità inter-
nazionale nel mondo del minibasket e dell’attività 
motoria, allenatore e docente universitario. 
Nell’allegra e composta  cornice di alunni “era-
no in campo”: la dirigente scolastica del Marconi 
professoressa Rosalba Floria e la maestra Sabri-
na Firicano che hanno accolto gli intervenuti, Da-
nila Serra e l’allenatore Simone Dominici, il PDG 
Gaetano De Bernardis, il presidente del Rotary 

club Palermo Bruno Calandrino, i past president  
Salvatore Varia e Fabio Di Lorenzo, che nei loro 
anni rotariani hanno sostenuto   i progetti della 
scuola Marconi su “ sport e legalità”, il past presi-
dent Alfredo Nocera  e Alfredo Gulì, socio del club 
che ha scattato le belle foto ricordo.  Gradita la 
presenza della madrina del progetto Lucia Filip-
pone e dell’assessore allo sport Sabrina Figuccia. 
Dopo il taglio del “nastro rosso” ospiti e alunni si 
sono cimentati in una gara di tiro. La consegna 
della Targa alla direttrice dell’istituto comprensivo 
Marconi e un allegro brindisi ai valori dello sport 
hanno concluso la giornata.
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ConsegnatI alla CarItas due FrIgorIFerI IndustrIalI

“Casa dI Paul HarrIs” a torrealba: 
vero Centro PolIFunzIonale!

Siracusa Monti Climiti. Nell’ambito delle attività 
afferenti la Casa di Paul Harris ed in collaborazione 
con la Caritas Diocesana, il club Siracusa Monti Cli-
miti ha completato lo scorso 12 dicembre il proget-
to “Frigorifero solidale”, realizzato con il contributo 
della sovvenzione distrettuale. 
Alla presenza del direttore della Caritas Diocesana 
Siracusa, padre Marco Tarascio, del presidente di 
club Silvia Margherita e del presidente Eletto Paola 
Di Vita, sono stati consegnati i due frigoriferi indu-
striali che andranno ad aumentare i servizi già of-
ferti dall’Emporio solidale nella sede di Casa Caritas. 
Lo step successivo, già in cantiere, è quello di cre-
are una rete con alcune aziende del territorio che 
si sono rese disponibili a consegnare prodotti or-
tofrutticoli. 
Prosegue fattiva, la collaborazione tra il club e la Ca-
ritas per il supporto concreto al territorio.

Palermo. Un altro progetto distrettuale, Casa di 
Paul Harris, prende il via sotto la supervisione di 
Adele Crescimanno, presidente del RC Costa Gaia, 
con sede a Torrealba in Terrasini, che sarà un cen-
tro polifunzionale per attività varie: dai consulto-
ri medici e legali ai laboratori teatrali, ma anche 
didattici per l’apprendimento di lingue straniere, 
laboratori artigianali per citarne alcuni. Il progetto 

distrettuale è stato realizzato dai RC Costa Gaia, 
Palermo Sud, Monreale e Corleone. 
Breve ed emozionante la cerimonia inaugurale 
aperta dalla benedizione dei locali e dei presenti 
ad opera di padre Rasa, parroco di Terrasini, con 
la partecipazione del governatore Orazio Agrò, 
dei segretari distrettuali Fausto Assennato e Filip-
po Castellet e di numerosi soci. 
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ConCerto dI musICa dI ennIo morrICone 
Con raCColta Pro-rotary FoundatIon e Club

Palermo Libertà. Eccellente raccolta fondi da par-
te del Rotary club Palermo Libertà a favore della 
Fondazione Rotary e per i progetti locali di Club. 
Attraverso la pianificazione e l’organizzazione del-
lo spettacolo “Plays Ennio Morricone”, omaggio in 
musica di Giuseppe Milici Quartet e narrazione di 
Sergio Vespertino, il Rotary club Palermo Libertà ha 
raccolto fondi per finanziare i progetti locali svolti 
dal club nei quartieri disagiati di Palermo, Roccella 
e Sperone, oltre a quelli Internazionali con sovven-
zioni della Rotary Foundation.
Solo per quest’ultima, la R.F., Giovanni Pitarresi, 
presidente del Rotary club Palermo Libertà, ha con-
segnato nelle mani del rappresentante del gover-
natore del Distretto 2110 del Rotary, il segretario 
distrettuale Filippo Castellet, un assegno di euro 
10.110 che costituiranno supporto fondamentale 
per rendere possibili la realizzazione di progetti 
umanitari finanziati dalla Rotary Foundation. La re-
stante parte raccolta sarà destinata a livello locale.
Il beneficio derivante dalla eccezionale raccolta 
fondi, pertanto, ha avvantaggiato la Fondazione 
Rotary, il Distretto 2110 ed il Rotary club Palermo 
Libertà.
Grandissimo omaggio a Ennio Morricone in un 
gremitissimo cineteatro Golden di Palermo. L’ar-
monicista Giuseppe Milici e il suo ensemble, Nicola 
Pannarale (piano), Filippo De Salvo (basso), Saverio 
Petruzzellis (batteria) hanno suonato per oltre due 
ore e mezzo in un teatro gremito dal pubblico fe-
stoso, che ha apprezzato molto la loro performan-
ce. 
“È stato emozionante suonare in questo meravi-

glioso teatro, di cui sono innamorato. Una sala per-
fetta per la nostra musica: ampia e calda. Il pub-
blico è stato davvero accogliente. Porteremo per 
tanto tempo nel cuore il ricordo di questa serata” 
dichiara Milici.
Tra il folto pubblico, giovedì 15 dicembre, era pre-
sente il sindaco della Città Metropolitana di Paler-
mo, Roberto La Galla, l’assessore alle attività pro-
duttive Edy Tamajo, i consiglieri comunali Ottavio 
Zacco e Teresa Leto, oltre a numerose autorità 
ecclesiali, civili, rotariane e rotaractiane dell’area 
Panormus.
A fine spettacolo, il parroco della Parrocchia Maria 
SS. delle Grazie in Roccella e Sperone, don Ugo Di 
Marzo, ha voluto sottolineare l’impegno costante, 
concreto ed attivo del Rotary club Palermo Libertà 
nel territorio, che non è occasionale, di passaggio o 
una tantum, finalizzato a mere parole o ad inaugu-
razioni. Sono persone di azione, tutti i soci del club, 
pronte a servire in continuità di anno in anno. La 
loro presenza è sentita, vista ed apprezzata da tutti 
i cittadini e costituisce una speranza per il futuro di 
tutti noi.
Il presidente del Giovanni Pitarresi, infine, ha vo-
luto porgere un ringraziamento particolare a tutti 
gli sponsor, partner del concerto benefico di Na-
tale, per la loro generosità e solidarietà, donando 
una targa ricordo in segno di gratitudine e per aver 
consentito di donare il 100% dell’incasso tra la Ro-
tary Foundation ed ai progetti di club in favore di 
chi, in questo momento, vive in condizioni molto 
difficili. 
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InContrI Con le sCuole Per salvaguardare le aPI

vIaggIo nel mondo dell’olIo sICIlIano

Palermo Monreale. SOS Api è un progetto concor-
so iniziato lo scorso anno. Il Rotary club Palermo 
Monreale, guidato da Liliana Ragaglia, ha abbrac-
ciato questa utilissima iniziativa prendendo in affi-
do quattro arnie e divulgando nelle scuole le finalità 
del progetto. Quest’anno il RC Palermo Monreale, 
con la presidente Serafina Buarnè, ha deciso di con-
tinuare l’iniziativa coinvolgendo dirigenti scolastici, 
docenti e studenti dell’istituto Novelli Veneziano di 
Monreale. Gli incontri si sono svolti in due giornate 
per poter incontrare il maggior numero possibile di 
personale e giovani. Serafina Buarnè insieme alle 
future presidenti Gioacchina Di Prima e Giulia Ta-
gliavia con gli apicultori che si sono resi disponibili 
hanno potuto spiegare tutto sulle api parlando del-
la loro vita, della loro organizzazione nelle arnie e 
delle tante attività che esse svolgono stimolando la 
curiosità e la richiesta di informazioni su questi pre-

ziosi animaletti. Essendo anche concorso a premi, 
per stimolare ancora di più l’interesse al serio pro-
blema è stato presentato ed offerto il dolce prodot-
to confezionato per il Rotary dalla 3Bee.

Palermo Est. Presso le Officine Baronali di Paler-
mo il club Rotary Palermo Est si è fatto promotore 
di una serata dedicata alla conoscenza e divulga-
zione della produzione olivicola siciliana accom-
pagnata da pani di grani antichi siciliani, attra-
verso un percorso di  degustazione guidata  dal 
Giuseppe Cicero, capo Panel di Olio d’oliva della 
Camera di Commercio di Ragusa, e moderata 
dal socio Dario Cartabellotta, dirigente generale 
dell’assessorato Agricoltura, Sviluppo Rurale e Pe-

sca Mediterranea della Regione Siciliana. 
Durante il percorso sono stati degustati gli oli pro-
venienti da diverse varietà di olive siciliane quali 
ad esempio la Nocellara del Belice, la Cerasuola, 
la Biancolilla, spiegando le caratteristiche orga-
nolettiche degli oli, oltre alle proprietà olfattive e 
gustative. Nel corso dell’incontro sono stati anche 
resi noti modalità e tempi di conservazione degli 
oli a tutela del consumatore finale. 
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Casa dI Paul HarrIs alla mIssIone “sPeranza e CarItà”

Palermo Montepellegrino. Apertura della Casa di 
Paul Harris all’interno della Missione di Speranza 
e Carità di Palermo curata dal Rotary club Palermo 
Montepellegrino, alla presenza del governatore 
Orazio Agrò, accompagnato dai segretari distret-
tuali Fausto Assennato e Filippo Castellett, dall’as-
sistente del club Aurelio Caronia con tanti soci ed 
ospiti. Il primo passo è stato quello di allestire ed 
attrezzare una sala odontoiatrica per riportare a 
sorridere chi ha trascurato la cura dentaria dando 
la precedenza ad altro. Secondo passo sarà una 
sala cardiologica ed una sala geriatrica. Un ringra-
ziamento particolare a chi ha permesso tutto que-
sto: don Pino Vetrano, referente della Missione 
Speranza e Carità e l’Associazione Odontoiatria 
Solidale.  A loro va tutta la nostra gratitudine per 
la collaborazione mostrata.
L’inaugurazione è un sogno che ha inizio durante 
l’anno di presidenza di Antonio Fundarò e, grazie 
ad una sovvenzione distrettuale, si è evoluto in-
tegrando allo “Studio Odontoiatrico Solidale”, il 
sogno del fondatore del Rotary: la “Casa”, simbolo 
di accoglienza e di solidarietà. È nata, con la tena-
cia di Totò Russo, presidente quest’anno del Ro-
tary club Palermo Montepellegrino, e di Giacinto 
Marra. La “Casa di Paul Harris” è il progetto trai-
nante del governatore Orazio Agrò. Quest’anno 
la sovvenzione distrettuale permetterà di uscire 
dalla missione “Speranza e carità” di Biagio Conte 
con un progetto di screening odontoiatrico, gra-
zie al past governor Gaetano De Bernardis per la 
sovvenzione distrettuale dello scorso anno che 

ha permesso la creazione dello Studio di Odon-
toiatria Solidale e all’attuale governatore Orazio 
Agrò perché ha permesso questa evoluzione che 
ha trasformato lo studio odontoiatrico in “Casa di 
Paul Harris” che di fatto si apre non solo a tante 
professionalità ma anche al territorio. Nel corso 
di un convegno su “Odontoiatria di emergenza’’, 
organizzato dal Rotary club Palermo Montepelle-
grino in collaborazione con il Rotary club Termini 
Imerese, che si è svolto alla Missione di Speranza 
e Carità di Palermo, è emerso che nel corso di un 
anno di attività dello Studio di Odontoiatria Soli-
dale Speranza e Carità, sono state eseguite 180 
prestazioni gratuite su fratelli ultimi. Le cure con-
servative (otturazioni) sono state la stragrande 
maggioranza, circa il 60%; la pulizia dei denti se-
guita dall’istruzione all’igiene orale circa il 30% e le 
terapie canalari (devitalizzazioni dei denti) circa il 
10%. A gennaio verrà attivato uno screening orale 
per ridurre drasticamente le estrazioni.
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a sCuola Per sostenere le donne oggetto dI vIolenza

Palermo Montepellegrino. In occasione della 
Giornata internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le Donne, il Rotary club Palermo 
Montepellegrino, in collaborazione con l’istituto 
comprensivo “Rosario Livatino”, dirigente Mario 
Veca, e con il comune di Ficarazzi, ha organizzato 
un’attività educativo-didattica per le studentesse 
e gli studenti delle classi III della scuola seconda-
ria di primo grado con l’obiettivo di promuovere 
la cultura del rispetto della differenza di genere 
e di sensibilizzare le giovani generazioni a contra-
stare ogni forma di violenza nei confronti delle 
donne. All’evento hanno preso parte il presidente 
del club, Salvatore Russo, unitamente ad autorità 
civili, militari e di polizia. Dopo un primo momen-
to di informazione-formazione sul fenomeno del 
femminicidio e sulla violenza perpetrata dagli uo-
mini sulle donne, nonché sul riconoscimento dei 
primi segnali di violenza, sia fisici che psicologici 
a carico di quest’ultime, gli studenti e tutti gli altri 
partecipanti hanno avuto la possibilità di riflettere 
sull’essenzialità del chiedere aiuto, del lottare per 
il proprio benessere personale e del mettere sem-
pre al primo posto il valore della vita, ascoltando 
le dirette testimonianze delle donne appartenenti 
alle Forze dell’ordine ed alle amministrazioni lo-
cali. Particolarmente significativa è stata anche la 
testimonianza di Elena Foddai che ha dato modo 
alle studentesse ed agli studenti di comprendere 
quanto sia importate essere caparbi nell’impegno 
scolastico e nello studio se si desidera fortemente 
raggiungere i propri traguardi nella vita. Molte le 

domande agli esperti presenti da parte della sco-
laresca su alcuni aspetti specifici del fenomeno 
trattato. 
Infine, tutte le donne presenti, ivi comprese quel-
le appartenenti alle forze militari e di polizia, at-
traverso la condivisione di esperienze e vissuti 
personali, hanno consentito agli studenti sia di 
comprendere che la chiave principale per rispon-
dere alla violenza, alle disuguaglianze di genere e 
alle disparità è far sì che con il tempo scompaia-
no, sia approcciandosi in maniera consapevole e 
responsabile allo studio e alla formazione quale 
chiave per l’emancipazione sociale della donna 
capace di allontanare il rischio di una condizione 
di dipendenza di quest’ultima dalla figura maschi-
le e dall’essere vittima si abusi e maltrattamenti. 
L’evento si è concluso con la consegna a tutte le 
donne intervenute nel dibattito, di una rosa ros-
sa, segno del ricordo di tutte le donne vittime di 
femminicidio
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PremIo letterarIo gIornalIstICo 
dedICato a nadIa toFFa

Palermo Montepellegrino. Amata da tutti, una 
delle giornaliste più talentuose degli ultimi anni 
prematuramente scomparsa nel 2019, Nadia Tof-
fa  è ricordata con grande amore. E all’ex “iena”, 
l’associazione culturale  Archètipa, al fine di pro-
muovere la cultura e l’arte in ogni sua forma come 
strumento necessario per costruire benessere tra 
le persone e la comunità, ha deciso di dedicare 
il Premio letterario giornalistico Nadia Toffa con il 
patrocinio della Regione siciliana, del comune di 
Palermo, dell’Università degli Studi di Palermo e 
dell’Ordine dei giornalisti di Sicilia. 
La proclamazione dei finalisti e dei vincitori è av-
venuta a Palermo. Durante l’evento è stato pre-
sentato anche il progetto «Non fate i bravi» che 
Archètipa andrà a sviluppare insieme alla dele-
gazione ACSI Sicilia Occidentale, Fidapa Palermo 
Mondello, Rotary club Palermo Montepellegrino, 
Rotary Palermo Baia dei Fenici, ComeUnaMarea 
Onlus, Piume d’Argento A.S.D., Sea Sails and Scu-
ba, Biancaeva, Siciliando, La via dei Mulini o.d.V., 
Zeronoveuno Mondadori Education, L’Ottava 
Nota ristorante, Ottica Valeria Gioè, Kate’s Cake, 
Fatima Li Cavoli Through my eyes, Targo Sud. 
Il progetto ha come titolo una delle frasi più uti-
lizzate dalla stessa Nadia Toffa; si prevedono una 
serie di appuntamenti che si svolgeranno durante 
l’anno 2023 e che hanno come obiettivo il comple-

tamento della sala d’aspetto e della ludoteca del 
reparto di Oncoematologia pediatrica dell’Ospe-
dale civico di Palermo diretto da Paolo D’Angelo. Il 
progetto “Non fate i bravi” è stato avviato proprio 
sabato 3 dicembre durante la serata dedicata a 
Nadia Toffa alla presenza, tra gli altri, di Marghe-
rita Rebuffoni e Maurizio Toffa, genitori di Nadia. 
Sono intervenuti alcuni istituti scolastici della città 
con le rispettive delegazioni di allievi che parteci-
peranno donando un giocattolo da destinare allo 
stesso reparto sanitario. Ricordando una frase 
che amava dire Nadia: “Non è detto che vinca, ma 
l’importante non è vincere ma mettercela tutta”, 
anche noi cercheremo di mettercela tutta per re-
alizzare qualcosa di buono in suo ricordo.
A sedici dei venti finalisti è stata assegnata la targa 
finalista del Premio letterario giornalistico Nadia 
Toffa 2022, mentre, ai vincitori di Sezione è stato 
assegnato il Premio Nadia Toffa 2022. Sono stati 
assegnati altri due Premi, nonché due menzioni al 
merito: “Premio Nadia Toffa” che è andato a Mar-
gherita Rimi, come opera non partecipante, ed il 
Premio speciale Archetipa rivolto ad una donna 
che, ogni anno, si distingue per il suo ruolo nella 
vita sociale e che andrà a Asmae Dachan, giornali-
sta professionista, fotografa, poetessa e scrittrice 
italo-siriana, nonché attivista per la pace e la non 
violenza.
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CInquantesImo annIversarIo dalla FondazIone
e realIzzazIone del Progetto “una vela Per tuttI”

Palermo Ovest. Per celebrare il cinquantesimo 
anniversario dalla sua fondazione, il Rotary club 
Palermo Ovest, presidente Patrizia Ardizzone, ha 
realizzato il progetto “Una vela per tutti”, appro-
vato dalla sottocommissione per le sovvenzioni 
umanitarie e sovvenzionato dal Distretto 2110. Il 
progetto, come proposta condivisa con il RC Pa-
lermo Teatro del Sole, viene incontro alle necessi-
tà della Lega Navale Italiana, sezione di Palermo, 
di agevolare il rapporto con il 
mare a chi ha difficoltà di ac-
cessibilità. Il club, che collabo-
ra con la Lega Navale dall’an-
no rotariano 2012-2013, ha 
sancito tale rapporto anche 
con un GROC, ovvero Gruppi 
rotariani comunitari. Attra-
verso questa collaborazione è 
stato realizzato, così, il pontile 
per le attività velistiche degli 
atleti diversamente abili, im-
plementato negli anni con un 
gazebo, una piattaforma, una 
gru di alaggio e varo per pic-
cole imbarcazioni, nonché da 
tante attività di servizio.
Per la sua fruizione è stata im-
piegata una imbarcazione a 
vela con caratteristiche molto 

particolari e si inserisce nelle attività velistiche per 
tali atleti, già brillantemente realizzate dalla LNI 
di Palermo. L’imbarcazione individuata e acqui-
stata è l’Hansa Liberty, concepita per equipaggi 
singoli, capace di ottime prestazioni, totalmente 
accessibile, facilmente gestibile nella conduzione, 
indipendentemente dalle proprie condizioni di 
abilità. La barca è talmente semplice e stabile che 
chiunque è in grado di condurla ed è l’unica in Si-

cilia e, in tutta Italia, sono pre-
senti pochissimi esemplari.
L’occasione del festeggiamen-
to per il cinquantesimo anni-
versario dalla fondazione e 
della tradizionale “Festa degli 
auguri” si è svolta in un clima 
di cordialità e amicizia, con la 
presenza di numerose auto-
rità rotariane che hanno par-
tecipato l’impegno sociale del 
Rotary club di Palermo Ovest, 
ricordandone la fondazione e 
i presidenti che si sono avvi-
cendati nel tempo. Durante la 
serata sono entrati due nuovi 
soci e, inoltre, è stato firmato 
un gemellaggio con il Rotary 
club di Roma Appia Antica.
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Come FronteggIare la morte CardIaCa ImProvvIsa

Palermo Teatro del Sole. Il Rotary club Palermo 
Teatro del Sole , impegnato nella diffusione del-
la cultura del soccorso, lavorando sulle aree del-
la “salute materna ed infantile”, “prevenzione e 
cura delle malattie”, “ alfabetizzazione e cultura 
di base”, ha organizzato, con la collaborazione 
dell’Ordine dei medici di Palermo, un convegno 
scientifico di altissimo livello, magistralmente co-
ordinato e diretto da Pino Disclafani, con relatori 
di primissimo piano, sul tema “ Morte cardiaca im-
provvisa, sintomi, cause, prevenzione, soccorso”. 
Il convegno accreditato presso l’OMCEO consenti-
va ai medici e chirurghi di acquisire 4 crediti ECM 
FAD, questo ha consentito di avere in platea circa 
120 medici e chirurghi, oltre agli amici rotariani. 
Le relazioni sono state molto interessanti e di 
grande impatto, cominciando da Antonio Castel-
lo, cardiologo e responsabile Sicilia GIEC, che ha 
parlato dei soggetti a rischio e della prevenzione, 
per proseguire con Alessandro D’Acquisto dell’As-
sessorato Regionale alla Salute che ha parlato del 

112 numero unico delle emergenze, Fabio Genco, 
direttore della centrale operativa del 118 di Paler-
mo e Trapani, ha parlato dell’organizzazione del 
118 e dei tempi di intervento, Antonino Bianco, 
coordinatore del corso di studio Scienze del mo-
vimento e dello sport UNIPA, ha parlato dell’eser-
cizio fisico nella prevenzione delle malattie car-
diovascolari, Maurilio Carpinteri, presidente della 
commissione BLSD del nostro Distretto la cui rela-
zione era “Il tempo è cervello”, il nostro DGE Gof-
fredo Vaccaro, presidente onorario della stessa 
commissione distrettuale,  che ha testimoniato 
quanto il Rotary sia al servizio della comunità nel-
la diffusione della cultura del soccorso. 
La parte conclusiva del convegno è stata affida-
ta alla relazione del presidente del Rotary club 
Palermo Teatro del Sole Denny Caminiti, che ha 
ringraziato tutti i relatori per il grandissimo contri-
buto dato e per avere riconosciuto l’impegno del 
Rotary. 
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Il ParCo deI nebrodI a sCuola

Sant’Agata di Militello. Si è tenuto nell’aula ma-
gna dell’istituto comprensivo “G. A. Cesareo” di 
Sant’Agata di Militello il primo incontro del pro-
getto “Il Parco dei Nebrodi a scuola”, frutto del 
protocollo d’intesa tra il Rotary club Sant’Agata di 
Militello e il Parco dei Nebrodi, approvato lo scor-
so mese di ottobre dal comitato esecutivo dell’en-
te.
Il progetto ha lo scopo di fare conoscere alle nuo-
ve generazioni le principali caratteristiche degli 
ecosistemi presenti nei Nebrodi e di fare com-
prendere l’importante ruolo del Parco nella sal-
vaguardia della biodiversità, nella valorizzazione 
delle produzioni agro-alimentari locali e nella pro-
mozione di comportamenti di tutela ambientale.  
Dopo i saluti del dirigente scolastico, Angela Mar-
ciante, il presidente del Rotary club Sant’Agata di 
Militello, Elisa Gumina, ed il presidente del Parco 
dei Nebrodi, Domenico Barbuzza, hanno eviden-
ziato la valenza formativa dell’attività.
Gli esperti del Parco, Gino Fabio e Rita Pioppo, 
attraverso la visione di bellissime immagini sul-
la flora e sulla fauna dei Nebrodi, accompagna-
ta da spiegazioni coinvolgenti, hanno interessato 
i giovani studenti delle classi quinte della scuola 
primaria “Capuana”, che hanno posto numerose 

domande sulle tematiche trattate.
Gli incontri, rivolti agli studenti della primaria e 
della scuola secondaria di primo grado degli isti-
tuti comprensivi di Acquedolci e “Cesareo” e “Mar-
coni” di Sant’Agata di Militello, continueranno nei 
prossimi mesi e si concluderanno a marzo con un 
concorso sulla salvaguardia delle api nei Nebrodi, 
riguardante il progetto “Salviamo le api”, promos-
so dal Distretto 2110 del Rotary International, al 
quale ha aderito il club con l’adozione di due ar-
nie.
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ed eCCo a voI Il…PICColo Paul!

Gela. Giornata di presentazione a Gela del Picco-
lo Paul,una giornata intensa fatta di 4 appunta-
menti, oltre 250 ragazzi incontrati con altrettante 
interazioni differenti tra loro per approccio gene-
razionale e motivazionale…. 
Prima presentazione con gli studenti del plesso 
Morselli, istituto tecnico industriale a indirizzo 
tecnologico con la dirigente Serafina Ciotta e del 
plesso E. Majorana, indirizzo tecnologico, con la 
dirigente Linda Bentivegna assieme a Salvino Fi-
dacaro referente del progetto Piccolo Paul. 
Durante la presentazione, Salvino Fidacaro quale 
esperto in tecnologie digitali, ha spiegato agli stu-
denti parte della programmazione dell’umanoide 
facendo vedere anche i codici sorgente inerenti il 
software interno.
La dirigente Bentivegna ha avuto, inoltre, il pia-
cere di far visitare al nostro esperto del digitale 
tecnologico sia il laboratorio di aeronautica che 
quello navale, definiti dall’esperto fiori all’occhiel-
lo dell’istituto per l’importanza che gli stessi tra-
smettono in termini di esperienza professionalità 
e acquisizione e bagaglio culturale degli studenti.
Spettacolare ed emozionante la presentazione 
con i bambini del Rotary Junior al PalaLivatino 
dove i bambini hanno interagito con l’umanoide 
nel racconto di una storiella e rispettive domande 
e risposte con la collaborazione della maestra Fi-
lippa Ciaramella e della psicoterapeuta Sara D’A-
maro, entrambe socie rotariane.
A finire questa giornata ricca di appuntamenti 
presso Palazzo Mattina, sede sociale del Rotary 
club Gela, si è tenuto il focus sul tema “Tecnologia 
ed Interazione sulla specialità”, nel quale hanno 
partecipato con l’introduzione dell’ingegnere tec-
nologico Simone Siciliano, l’esperto di tecnologie 

digitali Salvino Fidacaro, l’insegnante Filippa Cia-
ramella e la dott.sa Sara D’amaro psicoterapeuta, 
ciascuno dei quali ha relazionato in primis sulla 
tecnologia e i passi in avanti che la stessa sta fa-
cendo, ed a seguire sull’importanza della relazio-
ne con i bambini e con la specialità, anche in virtù 
delle esperienze maturate nella giornata di pre-
sentazione del Piccolo Paul a Gela dove abbiamo 
incontrato oltre 250 ragazzi tra istituti superiori 
e bambini, con tipologie di interazioni assoluta-
mente differenti tra loro.
Grazie a tutti per aver permesso tutto questo in 
primis al governatore Orazio Agró e al magnifico 
referente distrettuale Salvino Fidacaro, e di avere 
iniziato un percorso di crescita culturale e digitale 
all’interno del Rotary Distretto 2110 Sicilia-Malta 
che avrà certamente un proseguo nelle Case di 
Paul Harris.
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aFFasCInatI dall’IllusIonIsmo Per la rotary FoundatIon

Gela. Non si ferma a Natale l’attività del Rotary 
club Gela con la presidenza di Valentino Granvilla-
no, anzi si intensifica per incentivare la solidarietà. 
Il club service ha organizzato e sponsorizzato l’e-
vento di beneficenza – Galà di Magia – pro-Rotary 
Foundation tenutosi presso il Teatro comunale 
Eschilo di Gela, dinnanzi ad una platea di oltre 250 
persone, con la presenza di 4 illusionisti tra i quali 
il rotariano Roberto Lo Nigro “mentalista”, il ge-
lese Emanuele D’Angeli, con un numero di gran-
de illusione finale, Marco Duca e Peter Loriano, 
rispettivamente prestigiatori illusionisti. 
L’evento gala di magia si inquadra tra le manife-
stazioni di beneficenza in favore della Fondazione 
benefica del Rotary International.  Lo spettacolo 
ha avuto tutti i numeri di un gala di illusionismo 
per sostenere le attività del Rotary. I 4 illusionisti 
si sono alternati per meravigliare il pubblico. An-
che l’Illusionismo ha le sue specificità come qua-
lunque altra forma d’arte. 4 artisti; 4 modi diffe-
renti di meravigliare. Emanuele D’angeli, gelese, si 
è esibito stupendo con le grandi illusioni; Sathor 
con il mentalismo, forma moderna e minimalista 
di prestigiazione; Marco Duca, terzo posto ai cam-
pionati mondiali della FISM (Olimpiadi della ma-

gia) del 1982 per la categoria manipolazione si è 
esibito in quella che è considerata la regina della 
scena magica; ed infine Peter Loriano eclettico e 
divertente nel duo” Marco e Peter “farà del vero 
cabaret usando l’Illusionismo.” 
Il pubblico è stato coinvolto direttamente, sia sa-
lendo sul palco che rimanendo seduto in platea. 
L’Illusionismo consente questa forma totale di 
partecipazione che è preclusa ad altre forme d’ar-
te teatrali. Lo spettacolo intrattiene e sorprende 
adulti e bambini. Il mago Sathor, che ha coordi-
nato gli artisti sul palco, ricorda sempre le paro-
le di Samuel Coleridge, poeta inglese che visse a 
fine 1700, invitando il pubblico alla “sospensione 
dell’incredulità”. Se si crede che ciò a cui si assiste 
sia possibile allora si viene trasportati per 90 mi-
nuti nel mondo dell’irreale rimanendo affascinan-
ti e divertiti. Sospendendo l’incredulità sarà possi-
bile godere dei misteri della lettura del pensiero; 
della sospensione ed apparizione di una ragazza 
da una scatola vuota; dal fascino delle carte che 
appaiono e scompaiono dal nulla. Questi sono 
solo alcuni dei divertenti misteri di cui abbiamo 
goduto in questa magica serata.
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